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Ai sensi dell’articolo 86 comma 3 della Legge sull’educazione e l’istruzione nella scuola elementare e media superiore (Gazzetta Ufficiale numero 87/08, 86/09, 92/10, 105/10 -  correzione, 90/11, 16/12, 86/12, 94/13 e 152/14) il ministro dell’istruzione, scienza, pubblica istruzione e dello sport emana il
REGOLAMENTO

sui criteri per l’emanazione delle misure pedagogiche

Articolo 1

(1) Questo regolamento applica i criteri per l’emanazione delle misure pedagogiche per gli alunni delle scuole elementari e medie superiori.
(2) L’emanazione delle misure pedagogiche deve avere come fine il cambiamento del comportamento dell’alunno al quale è indirizzata la misura pedagogica nonché deve rappresentare uno stimolo per un comportamento responsabile ed esemplare degli altri alunni. Le misure pedagogiche devono stimolare l’alunno ad assumere un rapporto positivo nei confronti degli obblighi scolastici ed anche dell’ambiente che lo circonda.
(3) L’emanazione delle misure pedagogiche si basa sui principi della gradualità, della proporzionalità, della giustizia e della tempestività.
(4) Le misure pedagogiche si emanano per infrazione degli obblighi, per il non adempimento dei doveri, per il comportamento violento e per gli altri comportamenti inadeguati (in seguito nel testo: comportamento inadeguato).
(5) Le misure pedagogiche per le quali si applicano i criteri sono:
a) nella scuola elementare: ammonimento del capoclasse, ammonimento del consiglio di classe, ammonimento del consiglio insegnanti e trasferimento in un’altra scuola,

b) nella scuola media superiore: ammonimento del capoclasse, ammonimento del consiglio di classe, ammonimento prima dell’espulsione e espulsione dalla scuola media superiore. 
(6) Le misure pedagogiche si emanano in base alla gravità del comportamento inadeguato.

(7) Tutte le espressioni, sia di genere maschile e femminile, che vengono usate in questo regolamento, in qualsiasi modo presentate, si riferiscono ad ambedue i generi.
Articolo 2

(1) I criteri in base ai quali si emana la misura pedagogica devono essere tali da stimolare l’alunno a rinunciare alle forme inadeguate di comportamento e di assumere quelle appropriate, in conformità ai principi e al regolamento interno della scuola.

(2) All’inizio di ogni anno scolastico il capoclasse è in dovere, durante l’ora del capoclasse, di informare gli alunni, e durante la riunione dei genitori informare i genitori/tutori legali degli alunni (in seguito nel testo: genitori) sulle disposizioni di questo regolamento. 
Articolo 3

(1) I comportamenti inadeguati in base ai quali si emanano le misure pedagogiche di cui all’art. 1 comma 5 di questo regolamento sono suddivisi secondo la gravità in:

· lieve, mediamente grave, grave e particolarmente grave.

(2) Comportamenti inadeguati lievi di cui al comma 1 di questo articolo sono ritenuti:

a) disturbo del lavoro educativo istruttivo (ad es. provocare disordini, chiasso, continuare a chiacchierare dopo essere stati ripresi oralmente dall’insegnante o schiamazzare durante il l’ora di lezione);
b) insudiciare l’ambiente scolastico e quello circostante (ad es. abbandonando l’immondizia fuori dal cestino dei rifiuti);

c) danneggiare l’inventario negli ambienti scolastici o in altri ambienti dove si svolgono le ore di lezione, arrecando danni di natura lieve (ad es. scarabocchiare, scalfire il mobilio);
d) l’uso non consentito delle attrezzature informatiche e di comunicazione durante l’ora di lezione;

e)  aiutare o incitare ad entrare negli ambienti scolastici persone non autorizzate;

f) incitare gli altri alunni a comportamenti inadeguati;

g) infastidire o in qualsiasi modo intraprendere attività che provocano imbarazzo ad alunni, lavoratori o ad altre persone, dopo essere già stato per questo ripreso;
h) usare fonti informative non premesse per trascrivere.

(3) Comportamenti inadeguati mediamente gravi di cui al comma 1 di questo articolo sono ritenuti:

a) disturbo del lavoro educativo istruttivo in modo tale da non poterlo proseguire 
b) offendere la dignità di altre persone denigrandole, offendendole o diffondendo falsità e malignità su alunni o lavoratori della scuola;
c) introdurre o fare uso di sostanze psicoattive negli ambienti scolastici o in altri ambienti dove si svolgono le attività educativo-istruttive;

d) indurre o consentire l’entrata a persone non autorizzate negli ambienti scolastici o in altri ambienti dove si svolge l’ora di lezione, stesse persone che precedentemente hanno già arrecato danni alla scuola o ad altri;
e) danneggiare volontariamente i beni arrecando danni maggiori negli ambienti scolastici o in altri ambienti dove si svolgono le attività educativo-istruttive;

f) occultare forme di comportamento violento;

g) colpire, partecipare a risse e altri comportamenti che possono mettere a rischio la sicurezza degli stessi alunni o di altre persone, ma senza gravi conseguenze;

h) usare o approfittare di dati dalla documentazione pedagogica di altri alunni;
i) scommettere o giocare d’azzardo negli ambienti scolastici o in altri ambienti dove si svolgono le attività educativo-istruttive:

j) appropriarsi degli oggetti altrui.

(4) Comportamenti inadeguati gravi di cui al comma 1 di questo articolo sono:

a) provocare e incitare a comportamenti violenti (ad es. diffondendo informazioni false che possono indurre a comportamenti violenti, incitare prima o durante il comportamento violento, filmare avvenimenti che includono i comportamenti violenti e simili);

b) comportamento violento che non ha avuto conseguenze gravi;

c) falsificare le giustificazioni o documenti per le verifiche;

d) usare senza permesso i dati altrui per l’accesso a basi di dati elettronici della scuola, senza apportare modifiche;
e) furto di oggetti altrui;

f) incitare all’odio verbale collettivo;

g) distruggere la documentazione ufficiale della scuola;

h) costringere un altro alunno ad assumere un comportamento inadeguato o ricattare un altro alunno (ad es. estorsione di denaro);
i) portare a scuola, o in altri ambienti dove si svolgono le attività educativo-istruttive, armi e altri oggetti pericolosi;

(5) Comportamenti inadeguati particolarmente gravi di cui al comma 1 di questo articolo sono:

a) la falsificazione della documentazione ufficiale scolastica ( cartacea o elettronica) ;
b) la diffusione di materiali per via elettronica o tramite altri mezzi, che oltraggiano la dignità e l’onore di terzi;

c) il furto aggravato o effettuato in modo pericoloso e sfrontato, con scasso o manomissione oppure superando gli impedimenti al fine di raggiungere l’obiettivo;

d) il mettere in pericolo l’incolumità dell’alunno o del lavoratore della scuola, usando armi o altri oggetti pericolosi negli ambienti dove si svolgono le attività educativo-istruttive;

e) l’assumere un comportamento violento che potrebbe provocare conseguenze fisiche ed emozionali a terzi;
Articolo 4

(1) La misura pedagogica viene emanata anche per le ore d’assenza ingiustificate dalle lezioni.

(2) Si ritiene assenza ingiustificata quella per la quale al capoclasse non è stata recapitata alcuna giustificazione medica o un’altra giustificazione dall’ufficio competente, previa firma dei genitori.

(3) Non si ritiene assenza ingiustificata dalle lezioni quella per la quale il genitore ha precedentemente fatto richiesta e ottenuto il consenso:

· oralmente dall’insegnante per casi urgenti per l’assenza dalla sua ora di lezione

· per iscritto dal capoclasse per l’assenza fino a tre giorni lavorativi, dal direttore per l’assenza fino a sette giorni lavorativi, dal consiglio degli insegnati fino a quindici giorni lavorativi.

(4) Nel corso dell’anno scolastico il genitore può, di persona o per iscritto, giustificare l’assenza del figlio per il quale non è stata consegnata la giustificazione di cui al comma 2 di questo articolo, per la durata di un massimo di tre giorni lavorativi, che non possono essere in successione;
(5) Lo Statuto scolastico regola i modi di gestire le giustificazioni per le assenza degli alunni, i termini per la consegna delle giustificazioni come pure il termine appropriato per notificare il motivo dell’assenza.

Articolo 5

(1) Nella procedura di emanazione delle misure pedagogiche gli insegnanti, i collaboratori professionali e il direttore (in seguito nel testo: lavoratori educativo-istruttivi) sono in dovere di tenere in considerazione l’età dell’alunno, il suo sviluppo psicofisico e le sue caratteristiche, il suo comportamento precedente, le circostanze che influiscono sul suo sviluppo, le circostanze nelle quali si è verificato il comportamento inadeguato ed altre condizioni.
(2) Prima di emettere le misure pedagogiche bisogna concedere all’alunno la possibilità di consultarsi con il lavoratore educativo-istruttivo e dargli la possibilità di chiarire i fatti e le circostanze che sono importanti per decidere la legittimità dell’emanazione delle misure pedagogiche. Il genitore deve essere informato sul comportamento inadeguato, sul metodo di raccolta delle informazioni e sulle informazioni ottenute, che risultano importanti per decidere sull’emanazione delle misure pedagogiche.
(3) La misura può essere emessa senza spiegazioni all’alunno, qualora l’alunno, senza nessun  valido motivo non si avvisi al capoclasse o ad un’altra persona autorizzata.

(4) La misura può essere emessa anche senza informare i genitori, come prescritto dal comma 2 di questo articolo, se i genitori non si presentano neanche dopo aver ricevuto l’avviso scritto.

(5) La misura pedagogica di ammonimento del capoclasse e di ammonimento del consiglio di classe deve essere emessa entro un termine di 15 giorni dal giorno in cui si è appurato il comportamento inadeguato dell’alunno.
(6) La misura pedagogica di ammonimento del consiglio degli insegnanti all’alunno della scuola elementare, rispettivamente l’ammonimento prima dell’espulsione dell’alunno della scuola media superiore, deve essere emessa entro un termine di 30 giorni dal giorno in cui si è appurato il comportamento inadeguato dell’alunno. 
(7) La misura pedagogica di trasferimento in un’altra scuola per l’alunno della scuola elementare, rispettivamente di espulsione dalla scuola media superiore, deve essere emessa entro un termine di 60 giorni dal giorno in cui si è appurato il comportamento inadeguato dell’alunno.

(8) La misura pedagogica deve essere emessa entro un termine di 15 giorni se l’alunno su decisione del direttore è stato momentaneamente allontanato dal processo educativo-istruttivo. Il periodo di allontanamento momentaneo dal processo educativo-istruttivo non è reputato come assenza ingiustificata dell’alunno.

Articolo 6

(1) Ogni emissione della misura pedagogica si basa sulla documentazione pedagogica e/o sui dati ufficiali dei collaboratori professionali e /o del direttore e, se necessario, si basa pure sul parere degli altri istituti competenti.
(2) Prima di emettere la misura pedagogica i lavoratori educativo-istruttivi della scuola sono in dovere di consultarsi, contattare i genitori dell’alunno e, se necessario, possono consultare pure il medico scolastico, consultarsi con altri specialisti o con il centro per l’assistenza sociale per poter appurare le caratteristiche e le possibilità dell’alunno nonché per rimuovere i motivi che impediscono o rendono difficoltoso il suo sviluppo, per poter ridurre i fattori di rischio e rafforzarne quelli di difesa.
(3) Nella motivazione della misura pedagogica verrà citato il luogo, il momento e il modo in cui è avvenuto il comportamento inadeguato e le conseguenze che ne sono derivate oppure che sarebbero potute accadere. La motivazione deve contenere anche i dati sulle misure preventive precedentemente adottate nonché le proposte di aiuto e sostegno all’alunno con il fine di eliminare i motivi che hanno spinto l’alunno ad un comportamento inadeguato.

Articolo 7

(1) La misura pedagogica di ammonimento del capoclasse viene emessa dopo che è avvenuto il secondo caso di comportamento inadeguato lieve, di cui all’art. 3 comma 2 di questo regolamento, oppure nel caso in cui l’alunno è risultato assente ingiustificato oltre il 0,5% delle ore complessive di lezione in cui doveva essere presente durante l’anno scolastico.
(2) La misura pedagogica di ammonimento del consiglio di classe viene emessa per il comportamento inadeguato mediamente grave, di cui all’art. 3 comma 2 di questo regolamento, oppure nel caso in cui l’alunno è risultato assente ingiustificato oltre l’1% delle ore complessive di lezione in cui doveva essere presente durante l’anno scolastico.

(3) La misura pedagogica di ammonimento del consiglio degli insegnati per l’alunno della scuola elementare, rispettivamente ammonimento prima dell’espulsione per l’alunno della scuola media superiore, viene emessa per il comportamento inadeguato grave, di cui all’art. 3 comma 2 di questo regolamento, oppure nel caso in cui l’alunno è risultato assente ingiustificato oltre l’1,5% delle ore complessive di lezione in cui doveva essere presente durante l’anno scolastico.

(4) La misura pedagogica di trasferimento in un'altra scuola per l’alunno della scuola elementare, rispettivamente l’espulsione per l’alunno della scuola media superiore, viene emessa per il comportamento inadeguato particolarmente grave, di cui all’art. 3 comma 2 di questo regolamento, oppure nel caso in cui l’alunno è risultato assente ingiustificato oltre l’2% delle ore complessive di lezione in cui doveva essere presente durante l’anno scolastico.

Articolo 8
(1) All’alunno al quale è già stata emessa la misura pedagogica di cui all’art. 7 comma 1 o 2 di questo regolamento viene ripetuta la misura pedagogica precedentemente emessa nel caso di un comportamento inadeguato di entità uguale o minore per la quale non gli è ancora stata emessa la misura pedagogica. La stessa misura pedagogica si può emettere al massimo due volte nel corso dell’anno scolastico. Nel caso in cui l’alunno si comporti nuovamente in modo inadeguato, gli viene emessa la misura pedagogica di gravità successiva.

(2)  All’alunno al quale è già stata emessa la misura pedagogica di cui all’art. 7 comma 1 o 2 di questo regolamento viene emessa la misura pedagogica di gravità successiva, nel caso in cui ripeta il comportamento inadeguato per il quale gli è stata emessa la misura pedagogica.
(3) All’alunno al quale è già stata emessa la misura pedagogica di cui all’art. 7 comma 3 di questo regolamento viene emessa la misura pedagogica di cui all’art. 7 comma 4 di questo regolamento nel caso di un qualsiasi comportamento inadeguato di cui all’art. 3 comma 4 di questo regolamento, rispettivamente di due comportamenti inadeguati di cui all’art. 3 comma 2 e 3 di questo regolamento.

(4) All’alunno della scuola elementare al quale è stata emessa la misura pedagogica di trasferimento in un’altra scuola e che continua a comportarsi in modo inadeguato, si può, in conformità alle disposizioni di questo regolamento, emettere una misura pedagogica, ad eccezione di quella di trasferimento in un'altra scuola.

Articolo 9

Le scuole sono in obbligo di armonizzare le disposizioni dello statuto con le disposizioni del presente regolamento entro il termine di 60 giorni dal giorno di entrata in vigore dello stesso.
Articolo 10

Questo regolamento entra in vigore dopo otto giorni della sua pubblicazione sulla “Gazzetta Ufficiale”.

Classe: 602-02/15-06/00087

Numero di protocollo: 533-25-15-0008

Zagabria,  31 agosto 2015

Il Ministro

prof. dr. sc Vedran Mornar,

v.r.
